
AI NUOVI ESPOSITORI IN FIERA
UN INCENTIVO PER LA DIFFUSIONE 

DEL MADE IN ITALY

Grazie alla Legge sul Made in Italy (Legge 27 dicembre 2023 n. 206), che ha riconosciuto - tramite l’articolo 33 - 
l’importanza del settore fieristico per la conoscenza e la diffusione dell’eccellenza del saper fare italiano, è disponibile 
un contributo a fondo perduto del valore massimo fino a 10.000 Euro dedicato alle PMI che per la prima volta 
(oppure dopo tre edizioni di assenza) espongono ad una o più fiere italiane nel 2025.

Il contributo, erogato in forma di “buono”, è commisurato al 50% delle spese ammissibili (che vanno dall’acquisto 
dell’area, all’allestimento, alla gestione dello stand, sino alle attività di promozione e comunicazione) e può riguardare 
presenze già realizzate oppure da realizzare nel periodo 8 agosto - 31 dicembre 2025, purché riferite a fiere previste 
dal Calendario Fieristico Nazionale (consultabile all’indirizzo https://www.aefi.it/it/calendario/).

Le domande per l’assegnazione del buono dovranno essere presentate
esclusivamente per via telematica dal 7 al 28 ottobre p.v. 
 

Di seguito le caratteristiche principali del provvedimento. 

•	 Risorse disponibili. 
È previsto uno stanziamento, al netto degli oneri di gestione, di 7,8 milioni di euro. 

•	 Soggetti beneficiari. 
Possono accedere all’agevolazione le PMI che: 

•	 intendono sostenere spese e investimenti per la partecipazione a una o più manifestazioni fieristiche;
•	 non hanno partecipato alle precedenti edizioni delle manifestazioni fieristiche per cui si richiedono le agevolazioni nei precedenti 3 anni 

dalla data di presentazione dell’istanza. Il possesso di questo requisito è attestato dall’organizzatore della relativa manifestazione fieristica 
mediante apposita dichiarazione. 

•	 Spese ammissibili. 
Sono ammissibili all’agevolazione, fino a esaurimento delle risorse disponibili per l’intervento, le spese sostenute 
dalle PMI per la partecipazione alle manifestazioni fieristiche, consistenti in: 

•	 spese per l’affitto degli spazi espositivi (comprese anche le spese per il pagamento di quote per servizi assicurativi 
e altri oneri obbligatori previsti dalla manifestazione);

•	 spese per l’allestimento degli spazi espositivi, comprese le spese relative a servizi di progettazione e di realizzazione dello spazio 
espositivo, nonché all’esecuzione di allacciamenti ai pubblici servizi;

•	 spese per la pulizia dello spazio espositivo;
•	 spese per la spedizione e il trasporto di campionari specifici utilizzati esclusivamente in occasione della partecipazione alle manifestazioni 

fieristiche, compresi gli oneri assicurativi e similari connessi, nonché le spese per i servizi di facchinaggio o di trasporto interno nell’ambito 
dello spazio fieristico;

•	 spese per i servizi di trasporto e stoccaggio dei materiali necessari e dei prodotti esposti;
•	 spese per il noleggio di impianti audio-visivi e di attrezzature e strumentazioni varie;
•	 spese per l’impiego di hostess, steward e interpreti a supporto del personale aziendale;
•	 spese per i servizi di catering per la fornitura di buffet all’interno dello spazio espositivo;
•	 spese per le attività pubblicitarie, di promozione e di comunicazione, connesse alla partecipazione alle manifestazioni fieristiche e quelle 

sostenute per la realizzazione di brochure di presentazione, di poster, cartelloni, flyer, cataloghi, listini, video o altri contenuti multimediali, 
connessi alla partecipazione alla manifestazione.
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https://shorturl.at/c94x4


•	 Manifestazioni ammissibili. 
Le spese ammissibili devono essere sostenute per la partecipazione ad almeno una delle manifestazioni di cui 
al Calendario Fieristico approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, che si tengono nell’annualità 2025, 
riferite ai settori rispetto ai quali sono associati più elevati costi dell’esposizione fieristica, individuati nei seguenti:

•	 arredamento e design d’interni;
•	 automobili e motocicli;
•	 costruzioni, infrastrutture e ceramica;
•	 energia, combustibili e gas;
•	 impiantistica, servizi e attrezzature sportive;
•	 industria, tecnologia e meccanica, ivi incluse le macchine agricole;
•	 ospitalità, benessere e ristorazione;
•	 protezione dell’ambiente;
•	 trasporti, logistica e navigazione.

•	 Aiuto concedibile. 
Viene erogato un contributo a fondo perduto, nella forma di “buono”, concesso ai sensi del regolamento de minimis, nella misura del 50% 
delle spese ammissibili. L’agevolazione massima concedibile a ciascun beneficiario non può, comunque, eccedere l’importo di 10.000 Euro.

•	 Termini e modalità di presentazione delle istanze per l’assegnazione del buono. 
I soggetti sono tenuti a presentare un’apposita istanza, esclusivamente per via telematica, attraverso un’apposita procedura informatica messa 
a disposizione sul sito internet del Ministero (www.mimit.gov.it) e del Soggetto gestore (www.invitalia.it), 
a partire dalle 12:00 del 7 ottobre 2025 e fino alle 12:00 del 28 ottobre 2025 al link 
https://www.invitalia.it/incentivi-e-strumenti/sostegno-alle-pmi-la-partecipazione-alle-manifestazioni-fieristiche.

Il buono sarà assegnato secondo la graduatoria stilata da Invitalia e formata sulla base della somma dei punteggi assegnati all’impresa richiedente 
in relazione a una serie di indicatori (Art. 9, commi 6-7, decreto interministeriale 26 giugno 2025). Successivamente, i soggetti beneficiari potranno 
presentare un’apposita richiesta di rimborso delle spese effettivamente sostenute per la partecipazione a manifestazioni fieristiche.
Le istanze di rimborso possono essere presentate a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del provvedimento di assegnazione
del buono e fino alle 12 del 30 marzo 2026.

Per ulteriori informazioni:

www.aefi.it

info@aefi.it
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Per tutti i dettagli, gli eventuali aggiornamenti e le modalità operative, raccomandiamo di consultare la sezione 
dedicata del sito Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT):

https://www.mimit.gov.it/it/incentivi/interventi-a-favore-del-settore-fieristico-e-dei-mercati-rionali

e il mini-sito del Soggetto gestore (Invitalia):

https://www.invitalia.it/incentivi-e-strumenti/sostegno-alle-pmi-la-partecipazione-alle-manifestazioni-fieristiche

dove, alla sezione “per saperne di più”, è possibile porre eventuali quesiti.


